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DAI TORCHI DEI MANFREDI NI 



Neil- antichissimo Castello di Lizzano , prin- 
cipale un' tempo , e floridissima Terra dell' 
alta Montagna Pistojese , esisteva da remo- 
tissima epoca un ritiro di sacre Vergini , che 
dipoi fu eretto in Monastero dalla vencrabil 
memoria di Monsignore Alessandro Caccia Ve- 
scovo di Pistoja con Decreto del di 23. No- 
vembre i645. , col quale fii data nelle forme 
Canoniche a quel Monastero la clausura , e 
speciali Costituzioni sotto la regola di S. Chia- 
ra del terz' Ordine di S. Francesco di Assisi, 
per l'oggetto non solo della perfezione religiosa, 
ma insieme della educazione , e della pubbli- 
ca istruzione delle Fanciulle , caldamente rac- 
comandata alle Religiose di quel pio stabili- 
mento, che fu denominato il Monastero di San 
Francesco di Lizzano . 

Corrisposero all' oggetto, ed alle intenzioni 
di quest* ottimo Prelato , ed alla pubblica as- 
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pettativa , i frutti che si raccolsero da questo 
Istituto di pietà ; e di (anta virtù , e di tal 
santità di vita si mostrarono esempio quelle Re- 
ligiose , che il loro Monastero, da cui uscivano 
per 1' eccellente educazione in esso ricevuta 
delle Fanciulle , che dipoi si son distinte tra 
le più esemplari Religiose in varj Istituti da 
esse abbracciati , o tra le più virtuose ed ot- 
time Madri dì Famiglia , venne unanimemente 
riguardato come un modello di perfezione Re- 
ligiosa , e come una scuola incomparabile di 
cristiane , e di sociali virtù . 

Aveva però disposto I' Altissimo nei de- 
creti della sua provvidenza , che con ogni ma- 
niera di avversità , e di tribolazioni tosse pro- 
vata , come 1' oro per mezzo del fuoco , la 
costanza e la fedeltà di queste sue Ancelle . 

Una delle luttuose conseguenze dello spi- 
rito di miovità contrario alla sana dottrina, ed 
alla più pura disciplina della Cattolica Roma- 
na Chiesa insorto dopo il 1784-5 quella fu , 
che tolta venne per Decreto Vescovile a que- 
sto antico , e santo Istituto la Monastica clau- 
sura , e vietata la religiosa professione, ridu- 
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eendolo alla condizione di una Comunità lai- 
cale . 

E n* ebbero grave , ed inesprimibile an- 
gustia quelle ottime Religiose , contro il voto , 
ed i costanti, desiderj delle quali, ed in oppo- 
sizione all'Istituto da esse professato, era sta- 
ta decretala tal novità . Onde è che unanime- 
mente , e col più vivo ardor dello spirito si 
dierono a raddoppiare i loro prieghi , e le o- 
Tazioni loro al celeste Sposo , perchè si de- 
gnasse di restituirle al loro antico stato ; men- 
tre intanto con ogni premura , regolata però 
da cauta prudenza , si proposero concordemen- 
te di mantenere , più che fosse loro possibile 
in un esatta osservanza il professato Istituto , 
malgrado le dispiacevoli innovazioni , che vi 
sì volevano introdurre ; e per muovere la Divina 
misericordia ad esaudire i loro gemiti , ed i fer- 
vidi loro voti , ricorsero al potente Patrocinio 
del glorioso Patriarca S. Giuseppe , e con atto 
firmato da tutte le Religiose davanti una Miraco- 
losa Immagine di quel Santo lo elessero per Pro- 
tettore speciale del loro Monastero , abbando- 
nandosi nelle sue amorevoli braccia non senza 
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una santa fiducia di esser liberale dall' attilli- 
le loro angustia , e rimesse nell' antico loro 
stato . 

Nè invano andarono i loro voti, e le conce- 
pite speranze ; e chiaro segno diede loro il santo 
Patriarca di avere accolte , e gradite le fervi- 
de loro preghiere , allora che stando la Tosca- 
na sotto il Governo della Casa Borbonica , in- 
spirò alle Religiose di Lizzano il pensiero di por- 
ger Supplica alla Maestà di Maria Luisa Regina 
Reggente , onde fosse data 1' opportuna facol- 
tà per la ri pristin azione canonica del loro an- 
tico stato Monastico . Questa Supplica presen- 
tata prima dalla Superiora in nome delle sue Re- 
ligiose alla mentovata Miracolosa Immagine di 
S. Giuseppe, e raccomandata con ogni effu- 
sione di cuore al medesimo , fu inoltrata nel 
iy. Marzo 1807. alla prefata Maestà Sua , dal- 
la (piale venne immediatamente ordinato per 
mezzo di Biglietto della R. Segreterìa intima 
del dì ai . di detto Mese , che per mezzo del 
Vescovo di Pistoja fosse restituita la Monastica 
clausura alle supplicanti , fermo stante 1* ob- 
bligo di continuare ad impiegarsi utilmente , 
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e costantemente come in passato , nella, edu- 
cazione , ed istruzione delle Fanciulle . 

Questa desiderata , e sospirata grazia eb- 
be il suo compimento nel sette Aprile conse- 
cutivo , nel qual giorno fu restituita la clau- 
sura al Monastero di Lizzano con Decreto del 
suo zelantissimo Monsignor Vescovo Francesco 
Toli , nel gaudio del cuore di tutte quel- 
le Religiose, che ripresero la intera , e pie- 
na osservanza delle regole del loro Istitu- 
to , senza veruna innovazione riguardo ai si- 
stemi relativi alla educazione , ed istruzione 
delle fanciulle , i quali coli' istesso -Decreto , 
ed in coerenza della Sovrana volon ti , furono 
confermati in tutte le loro parti . 

Esistevano allora tra le Religiose , che 
avevano professato 1* antico Istituto , dieci 
Religiose , che ammessevi dopo 1' epoca del- 
la rimossa clausura, e della interdetta Profes- 
sione Monastica , ne avevano vestito I' Abito 
con F espressa , e costante volontà di pro- 
nunziarvi i Sacri voti appena che le variate 
circostanze del Luogo avessero loro permesso 
quest' Atto . 
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Chieste pertanto , ed ottenute per esse, 
alle preci umiliate alla Santa Sede dal prelù- 
dati) Monsignor Francesco Toli Vescovo di 
Piatoja.e Prato, le opportune Apostoliche facol- 
tà onde riceverne la solenne Professione senza 
che Esse dovessero rinnovellare 1' esperimen- 
to del Noviziato , fatto pia con tutto il rigo- 
re della regola dalie medesime , prima della 
formale riprist inazione dello Stato Monastico 
del Convento di Lizzano, le dieci mentovate 
Religiose fecero nel 3o. Agosto 1807. la so- 
lenne Professione dei Sacri voti appiè dell* 
Altare nel tempo dell' Augusto Sacrifizio del- 
la Messa cantata Pontificalmente dal suddetto 
Monsignor Vescovo in mezzo a straordinario 
sacro apparato , e fra una moltitudine accor- 
savi dalle popolazioni circonvicine . Una dot- 
ta , istruttiva , ed eloquente Omelia f'ù in que- 
sta, memorabile circostanza pronunziata dal 
prelodato Monsignor Vescovo; documento pe- , 
renne ( avendo essa veduto colle stampe la 
pubblica luce ) dello zelo dell' ottimo Pa- 
store , e dei sentimenti , e del gaudio da cui 
erano penetrate le nuove Candidate , uniie 
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sin da quel momento colle altre antiche loro 
Consorelle nella sorte del Signore . 

Preparavasi intanto nell' ordine dei De- 
creti ini perse ni tabi li dell' Altissimo una più 
diffidi prova della virtù , e della fedeltà di 
queste sue serve dilette . Riimita la Toscana 
nel cader dell' Aimo 1O07. alle provinole di 
un' Impero che aveva ormai occupato la mi- 
glior parte d' Italia , nel successivo Anno 
1808. un' editto di soppressione, o di disper- 
sione involse in un tempo stesso tutti i Mo- 
nasteri , ed i Conventi delle occupate pro- 
Vana speranza , ed inutile comparir do- 
vea in quell' infausto momento quella di 
salvare dalla universa! soppressione uno Sta- 
bilimento , che in un modo tanto solenne a- 
vea riassunto il carattere di Monastico Istituto. 
Non perciò quelle ottime Religiose si disani- 
marono , né perderono la fiducia nella Divina 
provvidenza , e nella mediazione presso il som- 
mo Iddio del gran Patriarca S. Giuseppe . Fer- 
vide , e non interrotte preghiere Esse gli 
porsero concordi in tanto perigliosa situavàc- 
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ne , implorando che la grazia a favor loro in- 
tercessa di poter ritornare all' antico profes- 
sato Istituto , non si convertisse nella temu- 
ta inevitabile distruzione del proprio Mona- 
stero . 

Tanta , e sì viva fede impetrò loro gra- 
zia dall' Altissimo, clic per un prodigio inau- 
dito , accettato il sacrifizio fatto con tutto il 
buon' animo da queste sue fedeli ancelle dei 
Beni del loro Monastero , quasi per distac- 
carle di più da ogni cura , ed affetto terreno, 
pavidamente , e misericordiosamente dispose, 
che lo stesso Governo Francese sanzionasse 
con special Decreto la conservazione di que- 
sto Istituto senza la menoma variazione nelle 
sue costituzioni , neppure in riguardo all' a- 
bito Monastico , e colla facoltà pur anche di 
ammettervi nuove Religiose . 

Vivevano Esse nella pace del Signore , col- 
le pensioni assegnate loro dal Governo in 
luogo dei tolti Beni , rimasti incorporali nel 
così detto Demanio dello Stato , e colle sov- 
venzioni di benefiche persone , continuando 
riell' esercizio delle virtù , nell' edificazione 



Digiiizcd b/.Cooglc 



del Prossimo , e nelt* utiie occupazione a 
cui erano consacrate dell' educazione, e istru- 
zione delle Fanciulle , quando per uno dei 
giudizj quanto superiori ad umana mente , al- 
trettanto adorabili di Dio , nel momento stes- 
so , in cui la vicina caduta dell' Impero Fran- 
cese , al quale ritoglievasi già la Toscana , e 
le altre invase Provincie , faceva sorgere la 
speranza di un più fausto ordine di cose , la 
fatale , ed improvvisa rovina del Castello di 
Lizzano, che dal d!3r. Gennajo al dì 8. Feb- 
brajo i8i4- rimase inferamente subissato , e 
distrutto nella frana del sottoposto Monte , 
trasse seco quella ancora del Monastero , la- 
sciando nella più rigida stagione dell' anno 
senza ricovero, e nelle più desolanti angustie 
quella virtuosa Comunità Religiosa , insieme 
con tutta la Popolazione del distrutto Castel- 
lo , che offriva uno spettacolo di orrore , di 
miseria , e di patimento nella perdita quasi 
totale delle sue sostanze , e delle provvisio- 
ni necessarie alla vita , ed esposta a tutta 1* 
inclemenza dell' aria , sopra un terreno labile, 
e rovinoso : ricoperto a grand' altezza di ne- 



vi, e di ghi.cci. 

Questa prova estrema fù sofferta con più 
che umana rassegnazione , e fermezza dalle 
ottime Religiose , pronte a baciar la mano 
che le percuoteva , e più animate di quello 
che giammai lo fossero state , di fiducia nel- 
le disposizioni del Loro celeste Sposo , e ne- 
gli effetti della intercessione del Loro insigne, 
e venerato Protettore . 

Nè la loro fiducia restò delusa anche in 
questa sì difficile , e perigliosa situazione . 
Traslatate per pochi giorni le Religiose in una 
Villa distante circa un miglio dal rovinato 
Castello , di proprietà del Sig. Dott. Anton 
Domenico Spiombi di Pistoja , in luogo delto 
Vizzanela , ove Monsignor Francesco Toli Ve- 
scovo di Pistoja , malgrado la rigida stagione, 
la difficoltà dell' alpestre , e quasi impratica- 
bile accesso , e i pericoli delle rovine non si 
ritenne dal visitarle amorevolmente , e con- 
solarle , erogando nel tempo stesso copiose 
sovvenzioni anche a quella desolata Popola- 
zione , passarono indi a poco, vale a dire nel 
17. Febbrajo 1814. a convivere unitamente in 
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numero di ventici ne nella Casa del loro Ope- 
rajo in Pisloja , sottratte prodigiosamente , e 
per un favore particolare del Cielo , mercè ¥ 
implorala intercessione del loro Protetto].; 
S. Giuseppe , dallo rovine e dai politoli 
del precario soggiorno ridi' indicata Villa , 
la quale pure minacciava imminente rovi- 
na . Nè rimase interrotto perciò un sol mo- 
mento il corso delle loro Pratiche religiose , 
uè 1' osservanza delle loro regole , essendo 
stato in tal circostanza benignamente conces- 
sa dal prelodato Monsignor Vescovo la facol- 
tà di conservare 1* Augustissimo Sacramento nel- 
1' Oratorio privato della Casa predetta dell' 
Operajo , per tutto il tempo , in cui vennero 
da esso ivi acco!t!j , e mantenute , affinchè 
niuna cosa mancasse al servizio spirituale del- 
le Religiose medesime . 

Quindi mosse Iddio la singolar pietà dei 
Rappresentanti la Comunità di l'istoja a con- 
cedere ad esse spontaneamente , coli' appro- 
vazione speciale del Governo, le Fabbriche, 
e la Chiesa del soppresso Convento <li S. Pier 
Maggiore dì quella Città , appartenenti allora 
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alla detta Comunità ; restaurate le quali eoo 
grave dispendio, e con non lievi sacrifizi dell* 
Operaio, trovandosi in gran parte rovinose, e 
incapaci di dar ricetto ad una religiosa fami- 
glia , vi furono canonicamente trasferite con 
Decreto del io. Marzo di detto anno del pre- 
fato Monsignor Vescovo le Religiose di Lizza- 
no , che vi fecero il loro ingresso la mattina 
del dì la. dello stesso mese , riaprendosi in 
questa occasione al pubblico culto , e alla 
devozione dei fedeli la predelta Chiesa con- 
sacrata al Principe degli Apostoli , antirliipsi- 
ma , ed una delle più eleganti tra le Chiese 
della Città , con universale dispiacere rimasta 
chiusa dall' epoca della generale soppressione 
dei Conventi . 

Restituito indi a poco ai desiderj , e al- 
la felicità dei suoi prediletti Toscani l'Augu- 
sto Principe FERDINANDO III. , ispirato esso 
pure da Dio , ebbe tra le prime sue cure , il 

questo pio Stabilimento ; e se ne veddero gli 
effetti nel R. Dispaccio dato da Vienna sotto 
di ai. Giugno i8i4-^ co! quale fu decretata 
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in favore del Monastero medesimo F assegna- 
zione di un permanente Patrimonio in Beni 
stabili ; e nel consecutivo veneratissimo Re- 
scritto del 28. Aprile i8i5.col quale la prelo- 
data A. S. I. , e R. si degnò di approvare de- 
finitivamente la traslazione delle mentovate Re- 
ligiose e la loro permanente sussistenza nel 
citato soppresso Convento di S. Pier Maggiore 
di Pistoja colla condizione espressa , che non 
s' intenda fatta innovazione alcuna ai sistemi , 
e all' istituto prolessato dalle medesime allor- 
ché convivevano a Lizzano . 

Finalmente nella restaurazione generale 
degli Stabilimenti religiosi in Toscana , monu- 
mento della pietà , e dell' attaccamento alla 
Cattolica Religione dell* ottimo Principe , che 
generosamente ha voluto provvedere alla Cau- 
sa pia , restituendole 1' antico suo Patrimonio, 
e concertandosi per condurre a buon termine 
<puest' Opera colla Santità di PIO SETTIMO 
Pontefice Massimo, sostegno immortale della 
Chiesa di Dio, il Monastero di S. Francesco 
di Lizzano in S. Pier Maggiore di Pistoja ò 
stato con fermato ampiamente nel godimento 
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delle Sovrane beneficenze , e annoverato dal- 
la benemerita Ecclesiastica Commissione in- 
caricata del ristabilimento degli Ordini Reli- 
giosi , tra i Conventi dotati dalla Clemenza 
dell' I. , e R. A. S. essendogli stato con- 
segnato fino da! i4- Settembre i8r6. un Pa- 
trimonio fisso , e permanente , in beni stabi- 
li , le cui rendite son destinate al mantenimen- 
to di trentatrè Religiose , il numero delle qua- 
li trovasi attualmente completo, per la riunio- 
ne ad esse delle ottime , e virtuose Religiose 
egualmente Francescane del soppresso Con- 
vento di S. Giorgio di Pistoja , e che viven- 
do insieme nella piena e tranquilla osservan- 
za del loro Istituto , non cessano di umiliare 
all' Altissimo la loro, più viva gratitudine , ed 
ì loro più fervidi ringraziamenti all' intercesso- 
re di lauti favori il glorioso Patriarca S. Giu- 
seppe , il di cui culto , e la di cui venerazio- 
ne ben dimostra quanto ahbia a cuore il be- 
nefico , e pio Sovrano FERDINANDO III. 
coli' istituzione dell' Ordine Equestre da Esso 
espressamente istituito in onore , e Botto il tito- 
lo di sì gran Patriarca . 

La presente Istoria vera, e genuina in tut- 
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te le sue parti, è un documento evidente del- 
la speciale , e distinta predilezione mostrata 
con una serie di segnalati prodigj verso il 
Monastero di S. Francesco di Lizzano dal ca- 
stissimo Sposo della gran Madre di Dio Ma- 
ria Santissima , la quale accogliendo da Esso 
le preghiere delle umili sue Ancelle Religiose, 
e presentandole al Divin Trono , le ha fatte 
degne di esser appieno esaudite . 




COI CARATTERI DI PARMA 



BEI F RATELLI AMORETTI 
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